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PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ 

 

società sportiva, allenatori, atleti e genitori 
 
 
 
 
 

 
 
 
PREMESSA 
 

La formazione e l’educazione sportiva sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dell’atleta, 

della società sportiva, della famiglia e dell’intera comunità educante; 

La palestra e gli ambienti di aggregazione sportiva sono il luogo in cui si realizza la crescita della performance atletica dei ragazzi 

ed eventualmente della loro carriera sportiva; essi sono anche la comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e 

immateriali, tempi, organismi, ecc. che necessita costanti interventi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e 

rispetto dei regolamenti; 

Il rapporto società sportiva-atleta-famiglia costituisce l'ambiente entro il quale si realizza la transizione educativa e valoriale 

dell’atleta. Alla promozione e allo sviluppo di questo rapporto, genitori, giovani atleti e allenatori dedicano impegno particolare 

e continuo i cui tratti essenziali sono richiamati nei punti che seguono nel presente documento 
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Il seguente PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITÀ’, è  finalizzato  a definire in 
maniera condivisa diritti e doveri dei diversi soggetti coinvolti nell’esperienza educativa e sportiva 
proposta dalla associazione. 
Il rispetto di tale patto costituisce condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca 
tra associazione, atleta e famiglia. 
 
In queste affermazioni si richiama l’attenzione circa i modelli educativi a cui si devono riferire tutte le 
attività promosse, organizzate e praticate nei settori giovanili della nostra associazione. 
 
Il Patto di corresponsabilità è ispirato alla Carta dei diritti dei ragazzi allo Sport (Ginevra 1992) ed ai 
dettami della Commissione Tempo Libero O.N.U., ed è finalizzato ad assicurare a tutti i bambini e le 
bambine ed ai ragazzi e ragazze: 
 

IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE; 

IL DIRITTO DI FARE SPORT; 

IL DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO; 

IL DIRITTO DI ESSERE CIRCONDATI ED ALLENATI DA PERSONE COMPETENTI; 

IL DIRITTO DI SEGUIRE ALLENAMENTI ADEGUATI AI PROPRI RITMI; 

IL DIRITTO DI MISURARSI CON I GIOVANI CHE ABBIANO LE LORO STESSE POSSIBILITA’ 

DI SUCCESSO; 

IL DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADEGUATE ALLA LORO ETA’; 

IL DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN ASSOLUTA SICUREZZA; 

IL DIRITTO DI AVERE I GIUSTI TEMPI DI RIPOSO; 

IL DIRITTO DI NON ESSERE UN “CAMPIONE”. 
 
 
 
 

OFFERTA FORMATIVA 

 
L’ASD VIGASIO VIPERS SI IMPEGNA A: 

 Contribuire alla formazione motoria, da realizzarsi in ambiente sano, controllato da formatori 

esperti. 

 Favorire e valorizzare la voglia di imparare dei nostri ragazzi ed educare il giovane a saper 

rispondere tecnicamente in modo efficace alle varie situazioni di gioco. 

 Arricchire il patrimonio motorio dei bambini per poter essere riutilizzato con successo anche in 

altre discipline sportive. 

 Contribuire alla formazione di una personalità, dove l’insuccesso e la sconfitta non determinino 

sfiducia ma stimolino il desiderio di riprovare. 

 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 Conoscere l’offerta formativa dell’associazione e condividerla con i figli. 

 Assicurare la presenza del proprio figlio ad eventuali altre attività sportive organizzate dalla 

 associazione (feste sportive, tornei e kermesse, incontri formativi specifici, camp estivi o altre 

 attività ricreative). 

 Vigilare sulla costante frequenza dei figli agli allenamenti e alle gare ufficiali. 

 Sostenere l’offerta formativa proposta dalla associazione. 
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L’ATLETA SI IMPEGNA A: 

 Seguire con attenzione le attività e partecipare ad eventuali altre attività sportive organizzate 

 dalla Società (feste sportive, tornei e kermesse, incontri formativi specifici, camp estivi o altre 

 attività ricreative). 

 Frequentare regolarmente e con puntualità gli allenamenti e le gare ufficiali. 

 Avvisare con puntualità in caso di assenza o impedimento a partecipare a gare ed allenamenti. 

 

 
 

RELAZIONE 

 
L’ASD VIGASIO VIPERS SI IMPEGNA A: 

 Offrire opportunità educative favorevoli al dialogo. 

 Favorire la piena integrazione di tutti gli atleti tutelandone il benessere e stimolando lo sviluppo di 

relazioni sociali. 

 Curare lo sviluppo della sfera sociale. 

 Dare a tutti la possibilità di ricevere gratificazioni in quello che fanno, dosando opportunamente le 

difficoltà sia in allenamento che durante confronti, evitando esasperazioni o richieste di maggiori 

prestazioni. 

 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 Dialogare attivamente con gli Istruttori/Allenatori improntando rapporti di stima e fiducia 

reciproca.  

 Evitare interferenze o ingerenze tecnico-sportive in merito a convocazioni, ruoli, inserimenti in 

gruppi squadra e tutto ciò che appartiene esclusivamente al rapporto tecnico tra istruttore e 

allievo. 

 Astenersi, sia durante gli allenamenti che durante le gare, da comportamenti antisportivi o 

comunque lesivi del buon nome dell’associazione.  

 Conoscere e far conoscere le indicazioni del fair play sportive. 

 

 
 
L’ATLETA SI IMPEGNA A: 
 Tenere un comportamento positivo e corretto ed utilizzare un linguaggio corretto e rispettoso nei 

 confronti dei propri compagni e di tutto il personale che opera all’interno della Polisportiva. 

 Mantenere comportamenti e atteggiamenti corretti, leali e sportivi sia in campo che fuori. 

 In caso di comportamenti violenti nei confronti dei compagni, degli avversari e/o mancanza di 

 rispetto verso l’allenatore, lo staff tecnico, i dirigenti o i collaboratori della Società, il responsabile 

 richiamerà l’allievo e prenderà i provvedimenti che riterrà opportuni, informandone i genitori. 

 

PARTECIPAZIONE 

 
L’ASD VIGASIO VIPERS SI IMPEGNA A: 

 Essere disponibile al confronto con le famiglie e con gli atleti al fine di garantire la massima 

trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni. 
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 Assicurare alle famiglie tempestività nelle comunicazioni presenti nel sito web e 

nella posta elettronica. 

 
 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 Essere disponibili al confronto con l’associazione, informandola su eventuali problematiche che 

possono avere ripercussioni sulla regolare partecipazione all’attività sportiva. 

 Partecipare regolarmente agli incontri formativi ed eventi organizzati dall’associazione. 

 Prendere visione delle comunicazioni presenti nel sito web. 

 

L’ATLETA SI IMPEGNA A 

 Essere disponibile al confronto con istruttori e allenatori. 

 Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività sportiva, garantendo costantemente la 

propria partecipazione alle attività ed alla vita della Polisportiva. 

 Costruire relazioni e condivisioni con il gruppo e con lo staff tecnico. 

 Valorizzare il proprio ruolo comportandosi SEMPRE in modo corretto ed esemplare. 

 
 
 

INTERVENTI EDUCATIVI 

L’ASD VIGASIO VIPERS SI IMPEGNA A: 

 Comunicare tempestivamente alle famiglie l’andamento sportivo – disciplinare degli atleti. 

 Rispettare e far rispettare le norme di comportamento previste dalla associazione all’interno degli 

impianti sportivi, in particolare riguardo a: 

 divieto di fumo; 

 rispetto delle norme di sicurezza; 

 rispetto dei propri compagni e degli istruttori/allenatori; 

 rispetto degli ambienti e delle attrezzature sportive; 

 rispetto delle norme e dei regolamenti igienico-sanitari; 

 Prendere adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni. 

 
 
 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 Accertarsi che i figli rispettino il presente Patto di Corresponsabilità. 

 Vigilare che i figli rispettino le norme di comportamento previste dalla Società all’interno degli impianti 

 in particolare riguardo a: 

• divieto di fumo; 

• rispetto delle norme di sicurezza; 

• rispetto dei propri 

• compagni e degli istruttori/allenatori; 

• rispetto degli ambienti e delle attrezzature sportive; 

• rispetto delle norme e dei regolamenti igienico-sanitari; 

 Condividere gli eventuali provvedimenti disciplinari adottati in caso di infrazioni. 



5 

 

 

L’ATLETA SI IMPEGNA A: 

 Rispettare gli ambienti e le strutture interne ed esterne presenti presso qualsiasi impianto sportivo 

 in uso alla Polisportiva o di proprietà altrui, evitando di provocare danni a persone, cose e 

 attrezzature sportive. 

 In caso contrario le famiglie dei ragazzi coinvolti dovranno indennizzare il danno provocato. 

 Rispettare i propri compagni e gli istruttori/allenatori oltre ai divieti di fumo e le norme di sicurezza 

 riferibili ad ambienti, attrezzature, ed ai regolamenti igienico- sanitari. 

 Mantenere un linguaggio corretto e rispettoso evitando qualsiasi forma di turpiloquio o volgarità 

 verbale e/o gestuale. 

 Riferire ai genitori le comunicazioni provenienti dalla Polisportiva e/o dagli Istruttori-allenatori-dirigenti. 

 

 
Sottoscrivono pertanto il seguente patto educativo di corresponsabilità: 

 
I GENITORI 
I genitori, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assumono l’impegno a:  

• osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate;  

• sollecitarne l’osservanza da parte del figlio/atleta. 

 

I genitori dovranno: 

 instaurare un dialogo costruttivo con gli allenatori, rispettando la loro libertà di allenamento/insegnamento e la loro competenza valutativa; 

 partecipare agli incontri organizzati dalla società sportiva per i genitori; 

 partecipare agli incontri, anche via call, organizzati dalla società sportiva per i genitori per confronto e dialogo, con la tempistica più 

opportuna per la Società; 

 esprimere una “genitorialità sociale” dentro e fuori la società sportiva, con un atteggiamento cooperativo che favorisca nei ragazzi la cura 

verso se stessi e i compagni, specialmente i più fragili, e dove sia percepibile l’intreccio genitori-allenatori-atleti; 

 riconoscere la figura dell’allenatore come “alleato” nel perseguire la preparazione atletica, la formazione e 

l’educazione del proprio figlio (disponibilità al colloquio, al confronto propositivo e alla collaborazione nelle 

situazioni quotidiane e in relazione a possibili problematiche); 

 segnalare alla Società puntualmente particolari situazioni di salute dell’atleta (dati sensibili gestiti secondo le modalità della privacy); 

 intervenire con senso di responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, arredi, 

materiale sportivo (anche con il recupero e il risarcimento del danno); 

 promuovere, nell’ottica di un processo educativo integrato famiglia-società sportiva, la ricerca di un giusto 

equilibrio fra divertimento, impegno e richieste di apprendimento; 

 incoraggiare con gratificazioni il processo di formazione e preparazione atletica del figlio/atleta, con rigore e obiettività rispetto ai limiti e ai 

punti di forza dell’allievo; 

 mantenere gli stili valoriali ed educativi condivisi attraverso il presente patto di corresponsabilità, anche nella vita quotidiana e a casa, dal 

momento che l’attività sportiva occupa una parte anche importante della giornata dei figli/allievi. 

 

 

GLI ATLETI 
Gli atleti dovranno: 

 rispettare dirigente sportivo, allenatori/tecnici, tutto il personale della società sportiva e i compagni; 

 portare sempre il materiale/abbigliamento occorrente; 

 rispettare la struttura e l’arredo della società sportiva; 

 usare un linguaggio consono a un ambiente sportivo/educativo nei confronti degli allenatori, dei compagni, del personale ausiliario; 

 adottare un comportamento corretto e adeguato alle diverse situazioni che si presentano nell’ambito dell’attività sportiva e del luogo; 

 accettare, rispettare, aiutare gli altri, anche se appaiono diversi da sé, comprendendo e accogliendo le ragioni dei loro comportamenti; 

 mantenere un comportamento corretto durante i cambi di lezione/allenatori/esercizio; 

 evitare atteggiamenti provocatori e/o di sopraffazione nei confronti degli altri atleti; 

 essere attenti alle proposte educative e formative degli allenatori che potranno ritenere opportuno condividere al fine di massimizzare la 

crescita sportiva dei propri atleti; 
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 segnalare immediatamente al “Referente per la Tutela” episodi, situazioni o dinamiche che comportano un disagio a sé o ad altri; 

 essere disponibili a partecipare e a collaborare. 

 

 

GLI ALLENATORI/TECNICI 
Gli allenatori/tecnici assumono l’impegno affinché i diritti degli atleti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti. 

dovranno: 

• realizzare i percorsi atletici e sportivi e le scelte progettuali, metodologiche e formative/educative, tutelando il diritto ad apprendere e a 

migliorare dell’atleta; 

• favorire momenti d’ascolto e di dialogo con l’atleta e i genitori; 

• incoraggiare gratificando il processo di formazione e preparazione atletica di ciascuno; 

• favorire l’accettazione dell’“altro”, la solidarietà e promuovere una cultura del fair play; 

• promuovere le motivazioni al miglioramento personale e alla sportività; 

• confrontarsi con una figura autorevole e preparata, il “Referente per la Tutela”, che sia punto di riferimento per le situazioni di disagio a cui 

gli atleti possono rivolgersi in caso di necessità, il quale ha il dovere di responsabilizzare gli altri allenatori su tematiche legate al bullismo 

(e cyberbullismo) e alla disciplina sportiva; 

• riconoscere i casi in cui l’agonismo previsto dalla disciplina sportiva possa costituire un fattore di rischio nell’insorgenza di problematiche 

relazionali o individuali;  

• riconoscere i casi in cui vi siano evidenti o celati tentativi di restrizione calorica nella dieta alimentare dell’atleta, o comportamenti tipici della 

preoccupazione eccessiva al peso corporeo o alla forma fisica/aspetto; 

• far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con sicurezza, le nuove sfide sportive; 

• favorire l’acquisizione e il potenziamento di quelle abilità emotive e cognitive che consentono la rielaborazione 

dell’esperienza della sconfitta, del fallimento e della frustrazione sportiva; 

• favorire un orientamento consapevole e positivo delle scelte relative al futuro degli atleti; 

• garantire colloquio, anche via call, con i genitori, con la tempistica più opportuna per la Società, e garantire 

colloquio al genitore in qualsiasi momento in cui questo lo richieda; 

• promuovere, nell’ottica di un processo formativo integrato famiglia-società sportiva, la ricerca di un giusto 

equilibrio fra divertimento, impegno e richieste di apprendimento. 

 

 

Importante!!! 
Gli atleti sono tenuti a rispettare le indicazioni dell’allenatore e dei responsabili della associazione, il presente patto ed i 

regolamenti, al fine di consentire il regolare svolgimento degli allenamenti. 

Tutte le inadempienze e scorrettezze saranno sanzionate, a seconda della loro gravità, dagli allenatori, dai responsabili di 

settore, dai dirigenti e, nei casi più gravi, dal Consiglio Direttivo. 

I provvedimenti disciplinari devono avere finalità educativa e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al 

ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità sportiva. 

In base alla natura ed alla gravità delle mancanze, le sanzioni applicabili sono le seguenti: 

Ammonizione verbale, interruzione temporanea dell’attività nel singolo allenamento, e conseguente comunicazione 

dell’accaduto ai genitori. 

In caso di reiterazione del comportamento censurabile: interruzione dell’attività del ragazzo, convocazione dei genitori e 

dell’atleta e sospensione dall’allenamento per una o più giornate con eventuale obbligo di svolgimento di attività di carattere 

sociale da effettuare nell’ambito della comunità sportiva. Nei casi più gravi, allontanamento definitivo dalla comunità sportiva e 

divieto di iscrizione per l’anno sportivo successivo. 

Detti provvedimenti saranno assunti, previa audizione e debito confronto con l’atleta ed i genitori, ad insindacabile giudizio 

dell’allenatore, dei responsabili di settore o dei dirigenti dell’associazione, in proporzione alla gravità del fatto e dei suoi 

effetti lesivi. 

In caso di sospensione o di allontanamento definitivo dell’atleta dalle attività, l’atleta non avrà diritto alla restituzione, 

nemmeno parziale, della quota pagata. 

 

ASD Vigasio Vipers, Genitori ed Atleta, avendo preso visione e condividendo il presente PATTO EDUCATIVO DI 
CORRESPONSABILITÀ’, lo sottoscrivono e si impegnano a rispettarlo. 

 

 


